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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 

a. il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 2 del 27 marzo 2026 ha approvato le “Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026 – 2028 della Regione 

Campania – Legge di stabilità regionale per il 2026”; 

b. il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 3 del 27 marzo 2026 ha approvato il “Bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2026-2028 della Regione Campania”, in conformità con le 

disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

c. la Giunta regionale con Deliberazione n. n. 108 del 31 marzo 2026 ha approvato il Documento 

Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2026/2028, contenente, ai sensi 

dell’articolo 39, comma 10, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 la ripartizione delle 

Tipologie di Entrata in Categorie e dei Programmi di spesa in Macroaggregati per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio di previsione; 

d. la Giunta Regionale, con deliberazione n. 129 del 10/04/2026, ha approvato il Bilancio Gestionale 

2026 – 2028 della Regione Campania, con contestuale aggiornamento dei residui e della cassa; 

  
CONSIDERATO che 
a. la Giunta Regionale con la citata delibera n. 129 del 10/04/2026 ha anche provveduto, per ciascun esercizio, a 

ripartire le categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione e ad assegnare ai 

dirigenti titolari dei centri responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento dei programmi 

finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese, raccordando i capitoli di entrata e di spesa almeno al 

quarto livello del piano dei conti nel rispetto delle variazioni ordinamentali; 

b. il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii. ha arrecato disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti Locali avviando un nuovo sistema contabile 

armonizzato e definendo i principi contabili generali cui deve essere informata la nuova contabilità; 

  
ATTESO CHE  il punto 5.2, lett. a), del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, allegato 4/2 al D.lgs 

n. 118/2011, statuisce: “Pertanto, per la spesa corrente, l’imputazione dell’impegno avviene: a) per la spesa di 

personale:   - nell’esercizio di riferimento, automaticamente all’inizio dell’esercizio, per l’intero importo risultante dai 

trattamenti fissi e continuativi, comunque denominati, in quanto caratterizzati da una dinamica salariale predefinita 
dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva nazionale, anche se trattasi di personale comandato, avvalso o comunque 

utilizzato da altra amministrazione pubblica, ancorché direttamente pagato da quest’ultima. In questi casi sarà rilevato 

in entrata il relativo rimborso nelle entrate di bilancio … omissis … Considerato che il fondo per le politiche di sviluppo 
delle risorse umane e per la produttività presenta natura di spesa vincolata, le risorse destinate alla copertura di tale 

stanziamento acquistano la natura di entrate vincolate al finanziamento del fondo, con riferimento all’esercizio cui la 
costituzione del fondo si riferisce; pertanto, la spesa riguardante il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane 

e per la produttività è interamente stanziata nell’esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la 

quota riguardante la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla costituzione del 
fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati all’esercizio successivo; 

  
PRESO ATTO che il citato punto 5.2, lett. a), individua la destinazione delle somme che alla chiusura dell’esercizio 

contabile non sono state ancora liquidate, individuando le somme che vengono conservate quale accantonamento al 

risultato di amministrazione, le somme che confluiscono nel Fondo Pluriennale Vincolato e le somme che concorrono 

al risultato di amministrazione quali economie; 

  

  

  
RILEVATO che: 

a. con decreto dirigenziale n. 179 del 30/12/2024 è stato costituito il fondo pluriennale vincolato per finanziare 

le spese di personale destinate alle progressioni economiche orizzontali, ai premi di performance 2024 del 

personale del comparto ed alla retribuzione di risultato della dirigenza; 



 

 

 

 

b. con decreto n. 84 del 28/05/2025 sono stati assunti, per l’annualità 2025, gli impegni di spesa sui 

corrispondenti capitoli di bilancio imputati al fondo pluriennale vincolato assunto con il citato provvedimento 

n. 179 del 30/12/2024; 

c. l’Ente ha approvato la Legge Regionale n. 15 del 06/10/2025 ad oggetto: “Autorizzazione 

all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione della Regione Campania per l’anno 2026” per 

garantire l’applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria di cui al paragrafo n. 8 

dell’allegato n. 4/2 al decreto D.lgs. 118/2011; 

d. la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie con circolare prot. n. 0559045 del 24/10/2025 

recante: “Adempimenti contabili di chiusura dell’esercizio finanziario 2025 e di apertura del nuovo 

esercizio finanziario 2026. Istruzioni operative” ha precisato i termini entro i quali adottare i decreti 

di impegno sia a valere sull’esercizio finanziario 2025 sia su quelli 2026 e 2027; 

e. con decreto dirigenziale n. 31 del 18/11/2025 si è proceduto a disimpegnare le somme non utilizzate 

finalizzate al pagamento delle progressioni economiche all’interno dell’area e la quota residuale 

delle somme destinate al pagamento della retribuzione di risultato dirigenziale 2024, atteso che il 

relativo processo di valutazione non si era concluso; 
f. con il decreto dirigenziale n. 51 del 03/12/2025 è stato disposto l’accantonamento e l’invio al Fondo 

pluriennale Vincolato, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, delle somme relative al FPV 2024 costituito con decreto 

n. 179 del 30/12/2025, impegnati sulla competenza 2025 con provvedimento n. 84 del 28/05/2025 e 

disimpegnate con il provvedimento n. 31 del 18/11/2025, riguardanti la retribuzione di risultato del personale 

dirigenziale anno 2024, quest’ultima erogata in parte nel corso del 2025 in quanto non si era definitivamente 

concluso il relativo processo di valutazione che è terminato nel corso del 2026 rendendo pienamente esigibili 

tali somme con i correlati oneri riflessi; 

  
RITENUTO pertanto necessario, integrare il citato provvedimento n. 51 del 03/12/2025, assumendo gli impegni di 

spesa sui capitoli che finanziano l’indennità di risultato, anno 2024, spettante al personale dirigente in servizio ed in 

quiescenza, il cui processo di valutazione non si era completamente concluso nel corso del 2025, competenza 

economica 01/01/2026-31/12/2026, congiuntamente agli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione Regionale, 

come da allegato SAP che forma parte integrante e sostanziale al presente atto; 

  
VISTI 

a il D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011; 

b. il regolamento regionale n.5 del 7 giugno 2018; 

c. L.R. n. 2 del 27/03/2026; 

d. L.R. n. 3 del 27/03/2026; 

e. CCNL del 16 novembre 2022; 

f. CCNL del 16 luglio 2024; 

g. CCNL Comparto del 23/02/2026; 

h. CCNL Area del 23/02/2026 

i. CCDI 2024 e l’accordo di riparto del 10/04/2025; 

j. CCDI 2014 personale dirigente; 

k. la D.G.R. n. 108 del 31/03/2026; 

l. la D.G.R. n. 129 del 10/04/2026; 

  

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari competenti per materia, nonché, della dichiarazione di regolarità 

della stessa resa dal dirigente mediante la sottoscrizione del presente atto 

  
DECRETA 

  
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 

1. di integrare il citato provvedimento n. 51 del 03/12/2025, assumendo gli impegni di spesa sui capitoli che 

finanziano l’indennità di risultato, anno 2024, spettante al personale dirigente in servizio ed in quiescenza, il 



 

 

 

 

cui processo di valutazione non si era completamente concluso nel corso del 2025, competenza economica 

01/01/2026-31/12/2026, congiuntamente agli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione Regionale, come 

da allegato Sap che forma parte integrante e sostanziale al presente atto; 

2. di dare atto che  

1.2 la spesa in oggetto non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs.  n. 

33/2013 e pertanto non è soggetta alla relativa pubblicazione; 

2.2  con comunicazione della Direzione Generale delle Risorse Umane (50 – 14 – 00) datata 27/5/2019, 

si è provveduto all’assolvimento dell’obbligo d’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 (G.D.P.R.); 

3. di inviare il presente provvedimento alle: 

3.1 DG 202.00.00; 

3.2 Settore 202 04 00; 

3.3 UOS 202.04.02. 
 

 
 
 

 

 

Salvatore DE MAIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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